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1) Generalità

Definizione dell’ambito formativo di applicazione del progetto
Formazione scolastica curriculare.

Finalità del progetto
Il progetto si propone di:

· Favorire un contatto diretto ed esperienze pratiche con il territorio, i valori e le tradizioni locali (attraverso uscite e laboratori didattici, gite…) per coinvolgere gli alunni da un punto di vista relazionale ed emotivo nel legame e nel senso di appartenenza al proprio contesto di vita. 
· Fornire informazioni sul patrimonio ambientale, storico e culturale del proprio territorio per accrescere la conoscenza, l’interresse, la curiosità e la sensibilità degli alunni rispetto alla realtà locale nella quale vivono.

Destinatari

Destinatari diretti: alunni delle classi quinte elementari della provincia di Torino, maggiormente predisposti rispetto agli alunni di classi inferiori da un punto di visto conoscitivo ed intellettivo alla comprensione e all’attenzione, capacità che si presuppone stiano sviluppando. Inoltre gli alunni delle classi quinte hanno già familiarità con termini, concetti e temi che verranno affrontati nell’intervento educativo- formativo.

Destinatari indiretti: le famiglie verranno coinvolte in alcune attività. Verranno inoltre stimolate dalle nuove esperienze dei figli a sviluppare un nuovo interesse nei confronti della realtà locale.

Ambiti disciplinari toccati dal progetto
Le discipline maggiormente toccate sono geografia, storia, arte e immagine, scienze ed educazione musicale. Trasversalmente il progetto può interessare anche altre materie. 

Storia: ci si sofferma su aspetti di storia locale esperibili da vicino, su fatti e racconti di storie vissute che possono affascinare i bambini e avvicinarli alla conoscenza del passato.

Geografia: esplorazione del territorio circostante, degli elementi fisici e antropici che lo caratterizzano attraverso l’osservazione diretta.

Musica: la musica fa parte di un più ampio patrimonio culturale, induce gli alunni a prendere coscienza della loro appartenenza a una tradizione culturale e nel contempo fornisce gli strumenti per la conoscenza, il confronto e il rispetto di altre tradizioni. Attraverso la funzione relazionale essa facilita l’ instaurazione di rapporti interpersonali e di gruppo, fondati su pratiche compartecipate e sull’ascolto condiviso.

Arte e immagine: attraverso un approccio di tipo laboratoriale si stimolerà un atteggiamento di curiosità e di interazione positiva con il mondo artistico anche attraverso esperienze dirette nel territorio e nei musei.

Scienze:  l’apprendimento delle scienze avviene attraverso un’interazione diretta degli alunni con gli oggetti e le idee coinvolti nell’osservazione e nello studio. Il coinvolgimento diretto, individuale e in gruppo con i fenomeni rafforza e sviluppa la comprensione e la motivazione. Particolare cura dovrà essere dedicata all’acquisizione di linguaggi e strumenti appropriati, funzionali a dare adeguata forma al pensiero scientifico e necessari per descrivere, argomentare, organizzare conoscenze e competenze. I processi di apprendimento delle scienze naturali e sperimentali procedono attraverso percorsi, progressivi e ricorrenti, fatti di esperienze, riflessioni e formalizzazioni: percorsi progettati in modo da guidare i ragazzi dal pensiero spontaneo fino a forme di conoscenza sempre più coerenti e organizzate, di cui i ragazzi stessi possano verificare concretamente efficacia ed efficienza.

     2) Analisi dei bisogni formativi

L’esigenza formativa legata al tema del rapporto che i bambini della scuola primaria hanno con il proprio territorio, è scaturita dal fatto che le esperienze formative ed educative correlate alla cultura locale possono stimolare i bambini a incrementare un atteggiamento di curiosità e apprezzamento nei confronti del loro territorio, motivandoli a scoprire l'importanza del loro patrimonio artistico/culturale e delle tradizioni locali. La consapevolezza del territorio nel quale si vive è particolarmente importante in un momento in cui i ragazzi sono soggetti a forme di sradicamento, legate agli attuali processi di globalizzazione e di immigrazione. Confrontarsi, dialogare e relazionarsi con l’altro in modo positivo può avvenire solo se alla base esiste una consapevolezza del sé e delle proprie origini culturali e territoriali. Può inoltre permettere agli alunni stranieri di superare la sensazione di dislocazione e spaesamento che comporta il vivere in un paese diverso, che, se conosciuto, può aiutare a sentirsi maggiormente accolti e meno estranei.

Vista la finalità del progetto (suscitare nuovi interessi, colmare eventuali lacune e fornire una consapevolezza della realtà locale, punto di partenza imprescindibile per qualsiasi confronto), per definire i bisogni dei destinatari (bambini di quinta elementare), vogliamo indagare quali zone conoscono del loro territorio, quale conoscenza e quale legame possiedono riguardo la cultura e il territorio locale. 

Ipotesi guida
Le esperienze formative ed educative correlate alla cultura locale possono stimolare i bambini a incrementare un atteggiamento di curiosità e apprezzamento nei confronti del loro territorio, motivandoli a scoprire l'importanza del loro patrimonio artistico/culturale e delle tradizioni locali.

I programmi curriculari previsti dalla scuola prevedono che i bambini imparino ad identificare i diversi paesaggi della regione, riconoscere le tracce storiche presenti sul territorio, ma offrono una conoscenza superficiale e indiretta della città e delle zone agricole, naturali e del territorio nel quale vivono. 

Si ipotizza perciò che le loro conoscenze, e in particolare quelle degli alunni stranieri,  riguardo la cultura locale siano scarse e superficiali e che il loro atteggiamento e consapevolezza del territorio siano altrettanto scadenti. Sviluppando questi aspetti  potranno destreggiarsi meglio nel mondo globale e con le diversità.
Fattori indagati

· Tipologia degli alunni ( numero, se sono presenti stranieri e disabili)
· Livelli di conoscenze e competenze (conoscenza dell’ambiente e del territorio, conoscenza della storia e cultura locale, conoscenza degli usi e costumi)
· Interessi dei bambini (come guida per la progettazione)

· Atteggiamenti relativi al proprio territorio

Definizione operativa dei fattori

I fattori esposti verranno indagati attraverso l’uso di diversi strumenti. Prima di tutto verrà distribuito ai bambini un questionario a domande chiuse realizzato con una grafica ideata per i bambini. Il questionario permetterà di fornire un quadro delle conoscenze, degli interessi dei bambini, del grado di coinvolgimento emotivo nei confronti del territorio.
	fattori
	indicatori
	domanda

	Conoscenza dell’ambiente e del territorio
	Parco naturale del Gran Paradiso
	Quale parco naturale si trova nella provincia di Torino?

· Parco della Majella

· Parco del Gran Paradiso

· Parco del Vesuvio

· Parco Nazionale dello Stelvio

	 
	Animali delle montagne piemontesi
	Se vai in montagna quale animale puoi incontrare?

· Gabbiano

· Pappagallo

· Marmotta

· Orso polare

	
	Piante tipiche piemontesi
	Quale pianta è tipica della tua regione?

· Rosmarino

· Castagno

· Fico d’India

· Eucalipto

	Conoscenza della storia e cultura locale


	Simbolo di Torino


	Qual è il simbolo di Torino?

· Colosseo

· Mole Antonelliana

· Basilica di San Marco

· Valle dei Templi

	
	Patrono di Torino
	Qual è il santo patrono di Torino?

· Santa Chiara

· San Giovanni

· Santa Rita

· San Francesco

	
	Prima capitale d’Italia
	Qual è stata la prima capitale d’Italia?

· Venezia

· Palermo

· Torino

· Roma 

	Conoscenza degli usi e costumi (folclore e gastronomia)
	Personaggi tradizionali torinesi
	Quale personaggio del carnevale è nato a Torino?

· Arlecchino

· Gianduia 

· Pierrot

· Pantalone  

	
	Dolci tipici
	Qual è un dolce tipico torinese?

· Cioccolato

· Babà

· Cannolo

· Cassata

	
	Piatti tipici
	Qual è un piatto tipico del piemonte?

· Pasta al pesto

· Bagna cauda

· Minestrina

· Pizza

	Specifici interessi dei bambini legati all’argomento (guida per la progettazione)
	Luoghi da visitare
	Quale tra questi luoghi vorresti visitare?

· Fattoria

· Città di Torino

· Parco naturale

· Museo

	
	Attività da praticare
	Quale tra queste attività ti piacerebbe provare?

· Ballo
· Scampagnata

· gita in barca

· andare a cavallo



	
	
	Quale tra questi mestieri ti piacerebbe provare?

· Fare il formaggio

· Lavorare il legno

· Fare dolci
· Lavorare la terra


Successivamente sulla classe verrà condotto un focus group dagli educatori che indagheranno gli atteggiamenti e il rapporto conoscitivo ed esperienziale dei bambini con il loro territorio. I gruppi saranno composti da cinque a sette bambini. La classe verrà divisa in tre gruppi. Nel caso all’interno della classe siano presenti alunni diversamente abili o stranieri, questi verranno inseriti insieme agli alunni con i quali si trovano più in sintonia e con i quali si sentono più valorizzati. La scaletta dovrà essere abbastanza rigida. Lista di domande sonda:

· Sei stato da qualche parte in Piemonte?
· Dove?

· Cosa fate la domenica con la vostra famiglia? 

· Se avete un amico che arriva da lontano dove lo portereste per fargli conoscere dove abitate?

· Quali sport si possono praticare qui?

· I vostri nonni o signori anziani hanno mai raccontato qualcosa di quando erano piccoli?

· Che cosa?

· Siete mai stati in una fattoria?

· Che cosa avete visto? Quali animali? 

· Se no, secondo voi, quali animali ci sono?

· Siete mai stati in un orto?

· Quali verdure avete visto?

· Sennò che cosa pensate si coltivi?

· Quali sono i piatti tipici della vostra regione?

· Che cosa avete mangiato?

Le interviste verranno registrate, sbobinate e sistematizzate in base alle informazioni e ai dati che emergeranno.

3) Contesto di applicazione del progetto e azioni di coinvolgimento

Enti coinvolti
Il progetto si svolgerà all’interno di un’ istituzione scolastica primaria

Territorio e servizi territoriali coinvolti
Parco naturale del Gran Paradiso, Parco Naturale della Mandria, Museo del Risorgimento di Torino, città di Torino, gtt, fattoria Didattica “Caseificio del Vallinotto” di Carignano, fattoria didattica “azienda agricola Roggero Giuseppe” di Rivoli (consigliate), associazione culturale “Famija turinèisa”, gruppo musicale “Cantovivo”. 
Soggetti coinvolti e ruolo 

Alunni: sono i destinatari diretti del progetto che verranno coinvolti in attività pratiche esterne all’istituzione scolastica (gite ed uscite didattiche) ed interne ( laboratori didattici e spiegazioni delle attività svolte). Saranno inoltre chiamati ad organizzare, in conclusione dell’anno scolastico, un breve spettacolo che permetta di dare dimostrazione degli aspetti toccati durante il progetto e di sviluppare la loro creatività ed espressività.
Educatori: guideranno gli incontri a scuola e sul territorio affiancati dagli insegnanti e con l’eventuale appoggio di figure specifiche ( guide naturalistiche, gestori delle fattorie, ecc). Durante le uscite esterne si occuperanno di organizzare le uscite e di introdurre i ragazzi alle varie attività con l’aiuto degli insegnanti. In aula raccoglieranno le sensazioni e le impressioni dei bambini, cercando di organizzare in un quadro coerente l’attività svolta sollecitando la partecipazione dei bambini. Inoltre dovranno fungere da collegamento tra i diversi insegnanti in modo da integrare le loro attività. Dovranno perciò creare un clima di collaborazione tra le diverse figure professionali coinvolte.

Insegnanti: dovranno far rientrare le attività del progetto all’interno del loro ambito disciplinare cercando di coordinare il loro programma curricolare con le attività previste dal progetto. Nello specifico il progetto fornisce delle attività guida per gli insegnanti allo scopo di riorganizzare l’attività dalla pratica alla teoria. Saranno inoltre chiamati ad accompagnare i bambini alle attività e ad affiancare gli educatori. 

Famiglie: sono previste delle attività in cui verrà richiesto il coinvolgimento delle famiglie, come supporto agli alunni. Saranno potenzialmente coinvolte attraverso ciò che i bambini porteranno a casa come esperienza e direttamente coinvolte nella conclusione del progetto che consisterà in uno spettacolo conclusivo dove potranno partecipare attivamente e come spettatori.

Esperti: durante le attività esterne potranno essere coinvolti esperti come guide naturalistiche, guide nei musei, gestori di fattorie didattiche, operatori dell’associazione Famija Turineisa, musicisti del gruppo musicale “Cantovivo”. 

Azioni di condivisione e promozione del coinvolgimento attivo dei soggetti
Riunione con gli insegnanti all’inizio dell’anno scolastico e successivamente con i genitori per spiegare le finalità e le modalità di svolgimento del progetto. Si cercherà di spiegare come il progetto sia coerente con i programmi curriculari previsti dal Ministero della Pubblica Istruzione e le modalità con cui integrarlo con le ore di lezione. Si chiariranno le finalità delle gite e delle uscite didattiche trasmettendo ai genitori l’importanza di favorire un contatto ed un’esperienza diretta dei bambini con il proprio territorio. 
Esposizione e spiegazione del progetto agli alunni che, comprendendo gradualmente le attività in cui saranno coinvolti, potranno interessarsi attivamente allo sviluppo del progetto di cui sono i protagonisti.

Piano di comunicazione per la diffusione del progetto e dei risultati
E’ previsto uno spettacolo finale al termine del progetto (coincidente con la fine dell’anno scolastico) che ne presenterà i contenuti. In questo modo i bambini  avranno la possibilità divertendosi  di riproporre ai genitori e agli insegnanti quanto hanno sperimentato durante il percorso educativo. Come introduzione allo spettacolo gli educatori esporranno ai genitori i risultati del progetto e consegneranno un questionario di soddisfazione. Infine sarà organizzata una riunione finale con tutti gli insegnanti per diffondere i risultati del progetto e per raccogliere impressioni e consigli anche in vista di miglioramenti per eventuali riproponimenti del progetto. Inoltre il progetto verrà inserito nel POF ( piano dell’offerta formativa) della scuola.

4) Obiettivi del progetto

Gli obiettivi generali del progetto sono: trasmettere informazioni circa il patrimonio ambientale, storico e culturale del territorio locale torinese, favorirne un contatto diretto e sviluppare un atteggiamento di interesse e curiosità. 

Questi obiettivi generali nello specifico saranno così strutturati:

Obiettivi di apprendimento: conoscenza del patrimonio ambientale, storico- artistico e culturale del territorio della provincia torinese.

Obiettivi di cambiamento personale: stimolare i bambini ad incrementare un atteggiamento di interesse,  curiosità e sensibilità degli alunni rispetto alla realtà locale nella quale vivono. Imparare a confrontarsi , dialogare e relazionarsi sulla base di una consapevolezza delle proprie origini culturali e territoriali.

Obiettivi di cambiamento organizzativo: stimolare l’adozione di strategie didattiche di outdoor development training all’interno della scuola che ospiterà la realizzazione del progetto.

Altri risultati attesi e possibili effetti emergenti: gli alunni stranieri potranno superare la sensazione di spaesamento che comporta il vivere in un paese diverso dal punto di vista ambientale, storico, culturale che, se conosciuto , può aiutare a sentirsi maggiormente accolti e meno estranei. 

Al termine del progetto i bambini avranno conseguito il seguente profilo di competenza:

	Risorse
	Conoscenza dei principali aspetti geografici della provincia di Torino

Conoscenza della storia del Risorgimento italiano che vede come protagonista la città di Torino

Conoscenza della città di Torino da un punto di vista artistico

Conoscenza degli animali e delle piante presenti sul territorio

Conoscenza dei principali prodotti gastronomici locali

Conoscenza delle principali caratteristiche della cultura popolare e folcloristica locale

Conoscenza della cultura agricola ( prodotti, coltivazioni, allevamento, lavori  ecc.)

Conoscenza di alcune delle principali danze tradizionali torinesi

Conoscenza dei personaggi principali del folclore locale
Elencare i diversi ambienti presenti nel territorio torinese
Elencare le caratteristiche di un paesaggio di pianura e di montagna

Elencare le specie di alberi presenti nel territorio
Elencare le specie animali presenti nel territorio

Elencare i principali avvenimenti del Risorgimento italiano
Elencare i protagonisti del Risorgimento italiano
Elencare i principali monumenti storico artistici di Torino

Elencare le caratteristiche principali della Mole Antonelliana, di Piazza Castello, del Palazzo Reale e del Duomo di Torino
Elencare le principali forme di allevamento

Elencare le procedure di lavorazione del formaggio

Elencare le principali coltivazioni e i prodotti agricoli delle campagne torinesi
Elencare i principali piatti tipici torinesi

Elencare le principali danze tradizionali della provincia di Torino

Elencare le principali danze tradizionali della provincia di Torino



	Strutture di interpretazione
	Riconoscere un paesaggio di pianura e di montagna
Comparare un paesaggio di pianura e un paesaggio di montagna

Riconoscere gli animali e le piante principali del territorio
Ordinare cronologicamente i principali avvenimenti del Risorgimento italiano

Riconoscere i principali monumenti storico artistici torinesi

Riconoscere oggetti caratteristici del Risorgimento

Collocarli nel periodo storico 

Collocare spazialmente i principali monumenti storico artistici di Torino

Riconoscere i principali prodotti dell’agricoltura e allevamento locali e i metodi di lavorazione

Riconoscere i principali attrezzi agricoli tradizionali

Riconoscere i principali piatti della tradizione locale

Collocare storicamente Gianduia e le Giacomette


	Strutture di azione
	Realizzare un disegno di un paesaggio di pianura e uno di montagna

Classificare gli alberi che si trovano in montagna e quelli che si trovano in pianura

Analizzare e descrivere le foglie

Classificare le diverse specie animali che si trovano in montagna e quelle che si trovano in pianura

Descrivere le caratteristiche degli animali

Individuare nel testo gli eventi più importanti della storia del Risorgimento italiano

Disegnare un oggetto del Risorgimento

Descriverne le principali caratteristiche

Descrivere da un punto di vista storico e artistico i principali monumenti storici di Torino 

Illustrare i principali monumenti

Ideare una gita turistica a Torino

Cercare informazioni sul web sui monumenti storico-artistici di Torino

Descriverne la preparazione

Descriverne le caratteristiche

Eseguire le principali danze della tradizione locale

Sviluppare competenze ritmiche, musicali e di coordinamento motorio
Descrivere i personaggi di Gianduia e Giacometta



	Strutture di autoregolazione
	Saper riflettere sulle soluzioni ai problemi proposti e sulle strategie messe in atto per risolverli
Collaborare con i compagni al fine di realizzare una ricerca

Verbalizzare  le esperienze che hanno vissuto esprimendo le loro impressioni ed emozioni

Discutere e confrontarsi con i compagni e con la famiglia

Riflettere sugli aspetti emotivi che li legano al territorio

Riflettere sugli aspetti cognitivi riguardo il territorio locale

Acquisire motivazione nell’interessarsi al territorio circostante

Acquisire consapevolezza della realtà locale nella quale vivono

Esprimere curiosità e apprezzamento nei confronti degli aspetti di vita tradizionale del territorio  

Recuperare le radici culturali legate ai balli tradizionali;
Esprimere e comunicare stati d’animo tramite la gestualità;
Socializzare con i compagni
Conoscere la possibilità di espressione collettiva ed individuale delle danze popolari

Avvicinarsi a sonorità della tradizione considerate desuete




5)  Strategie utilizzate e riferimenti teorici: 

Alla luce degli obiettivi descritti precedentemente, il progetto formativo adotta diverse strategie didattiche:

Outdoor development: prevede attività formative concepite al di fuori dell’aula. Le finalità del metodo sono quelle di proporre un percorso di apprendimento dalla realtà  in situazioni che richiedano un completo coinvolgimento del soggetto (anche fisico) e in condizioni inabituali, tali da richiedere al soggetto stesso l’utilizzazione di tutte le sue risorse, la ricerca e la sperimentazione attiva in assenza di punti di riferimento stabili. Questa metodologia educativa si caratterizza in definitiva per il tentativo di “rompere” il confine dell’aula e della classe come riferimenti tradizionali del progetto educativo o dell’apprendimento attendendosi così di “sbloccare” al tempo stesso gli schemi tradizionali e routinari di apprendimento e formazione, rigidi ed inefficaci, per  garantire motivazione e apprendimento del nuovo.

Lezione euristico/socratica: l’approccio accademico classico prevede la tradizionale relazione di insegnamento dove al soggetto è richiesta attenzione ed ascolto. Si tratta di un modello di apprendimento di tipo espositivo che prevede la massima dipendenza del discente dal docente (Ondoli C., 1992).    

La lezione euristica o socratica che noi proponiamo ha carattere dialogico; l'insegnate alterna brevi esposizioni a domande o a frasi non completate. Bruner ha mostrato la differenza tra un insegnamento espositivo e algoritmico ( sequenziale, realizzato per blocchi successivi di conoscenze ) ed uno ipotetico o euristico ( mosso da domande stimolo e orientato alla ricerca di significato ). Nel primo caso le decisioni sul modo, sul ritmo e sullo stile dell'esposizione sono determinate principalmente dall'insegnante che presenta linearmente ed integralmente i contenuti mentre lo studente ascolta. Nel modo euristico  l'insegnante e lo studente cooperano. Lo studente non è un ascoltatore, ma prende parte alla formulazione dei contenuti nelle interruzioni, spazi, problematizzazioni che continuamente il docente solleva.

Role play: è una strategia didattica attiva, a scoperta guidata e interattiva. La logica è quella dell’apprendimento per sperimentazione di problemi e situazioni. Si tratta di un caso simulato dal vivo, anziché semplicemente analizzato a tavolino. I Role-play sono esercizi di rappresentazione o drammatizzazione a partire da profili di ruolo predefiniti, dove ad essre contenuti di apprendimento sono il provare a mettersi-nei-panni-di o impersonare un ruolo (Di Maria F., 1991). 

Discussione: consente uno scambio più attivo tra docente e discente. Un confronto, un’interrogazione reciproca, una verifica. (Tornatore L., 1974).
Gruppo di studio: questi metodo favorisce un apprendimento maggiormente centrato sul soggetto sia rispetto ai processi attivati che ai contenuti del progetto educativo.   Privilegia una duplice dimensione: quella della problem analysis da un lato e quella della discussione e del confronto dall’altro, dove tuttavia il materiale oggetto dell’analisi del progetto educativo è prodotto dai partecipanti stessi anziché dal docente. Gruppo di studio si propone come lavoro di approfondimento di argomenti (i più diversi) per cui è richiesto di raccogliere materiali (i più differenti), di organizzarli, rielaborarli e predisporre una relazione come sintesi del lavoro stesso;
6)  Risorse umane e materiali (interne ed esterne all’organizzazione):

Risorse umane

Al progetto lavoreranno: due educatori  professionisti, insegnanti della classe coinvolta nel progetto, guida naturalistica del parco del Gran Paradiso, guida naturalistica del parco della Mandria, guida del Museo del Risorgimento, operatori delle fattorie didattiche, l’associazione Famija Tourineisa, gruppo musicale “Cantovivo” .

Risorse materiali

Alcune delle attività svolte si svolgeranno all’interno della struttura scolastica ( aula, palestra, eventuali laboratori)  altre invece si svolgeranno esternamente. Per le attività interne alla scuola verranno utilizzati materiali di facile consumo ( cartelloni, pennarelli, colla, tempere, forbici, fotocopie…).
Stima dei costi di realizzazione del progetto
I costi saranno ripartiti tra le famiglie e la scuola. Le uscite didattiche saranno a carico delle famiglie, mentre le attività svolte nella struttura scolastica saranno a carico della scuola. Per le famiglie indigenti sono predisposti aiuti economici da parte della scuola. 

Costi attività per la scuola

· Paga degli educatori: 30 euro lorde all’ora. Modulo 1: 25 ore; modulo 2: 35 ore; modulo 3: 25 ore. Totale di 65 ore ( 32,             5 ore ad educatore); riunioni 48 ore ( 24 ore ad educatore).Totale spesa educatori: 4000 euro
· Paga degli insegnanti coinvolti: 17,50 euro lorde all’ora. Tre insegnanti saranno impegnati per 2 ore a riunione per 4 riunioni. Tot: 24 ore extra ( le altre ore di riunione sono incluse nelle ore di progettazione già pagate).Totale spesa insegnanti: 420 euro

· Materiale di facile consumo (fotocopie, carta, tempere, cartelloni, colla…)Totale:200 euro
· Documentario 20 euro
· Associazione famija torineisa: gratuito

· Gruppo musicale “Cantovivo”: 100 euro
Spesa minima per poter vedere risultati: 4720 euro
Costi attività per le famiglie:

· gita parco della Mandria (bus, ingresso,guida): 15 euro per alunno

· gita parco naturale del Gran Paradiso (bus, ingresso, guida): 20 euro per alunno

· uscita al Museo del Risorgimento: 2 euro per alunno 

· uscita alla fattoria didattica (due uscite): 14 euro per alunno

· uscita alla città di Torino ( più tragitto su cityseeing): 7,5 euro per alunno

           totale: 57,50 euro
Possibili finanziamenti

Possibili bandi della Regione Piemonte o del Comune di Torino.
(7) Materiali didattici che verranno utilizzati nell’intervento, sotto forma di corso strutturato secondo il modello Poliedra-Disef
Corso: Conosciamo il nostro territorio! Questo corso porterà gi alunni in un viaggio nel territorio piemontese: si immergeranno nella natura per scoprire i diversi paesaggi ed elementi naturali, esploreranno la città per scovare le ricchezze storiche ed artistiche che offre e sperimenteranno la vita in campagna per recuperare sapori e tradizioni antiche. 

Modulo 1

Il patrimonio storico artistico di Torino: quali sono i monumenti storici e le vestigia artistiche della città di Torino? In questo modulo l’attenzione  si focalizzerà su un piano storico- artistico. L’ambiente di riferimento sarà la città.
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Unità 1: Torino e il Risorgimento italiano. Quali sono i principali avvenimenti che hanno caratterizzato il Risorgimento Italiano? In quest’unità gli alunni impareranno a:

-  conoscere la storia del Risorgimento italiano con la città di Torino come protagonista

Risorse: si presuppone che gli alunni di quinta elementare abbiano già affrontato il tema storico del Risorgimento italiano. Si tratterà perciò di recuperare le risorse e collocarle nel contesto torinese.

Attività 1: La linea del tempo
Consegna: Selezionare e collocare gli eventi nel tempo

Problem solving 1: gli educatori consegneranno ad ogni bambino un testo con descritta la storia del Risorgimento italiano e una scheda in cui è rappresentata una linea del tempo con delle date significative. I bambini dovranno individuare nel testo gli eventi che corrispondono alle date in ordine temporale: 1848: lo Statuto Albertino 1848: prima guerra di Indipendenza, 1849: Carlo Alberto abdica in favore di Vittorio Emanuele II, 1852:  Cavour diventa primo ministro del Regno di Sardegna, 1859: seconda guerra di Indipendenza, 1860: la spedizione dei Mille guidata da Garibaldi, 1861: Vittorio Emanuele II diventa re d’Italia.

Acquisizione della teoria: verrà mostrato agli alunni un documentario storico (per le scuole elementari) di Torino.

Problem solving 2: i bambini potranno rivedere e correggere la scheda temporale precedentemente completata.

Analisi delle discrepanze e confronto: gli alunni con i loro compagni di banco confronteranno le loro schede. Quali eventi hanno segnalato? Che cosa hanno sbagliato? Perché? Che cosa è corretto?
Generalizzazione: gli educatori attraverso una lezione euristico-  frontale delineranno gli eventi principali della storia del Regno di Sardegna (annessione alla Francia e Restaurazione), del Risorgimento a Torino, Carlo Alberto e lo Statuto Albertino, la prima guerra di Indipendenza contro l’Austria del 1848, la figura di Cavour che inserisce la questione italiana sulla scena diplomatica europea, la seconda guerra di Indipendenza del 1859, la figura di Garibaldi (a Teano consegna la Sicilia a Vittorio Emenuele II), 1861: Vittorio Emanuele II viene proclamato re d’Italia .

Prodotto: verrà costruita una linea del tempo nella quale verranno indicate le date e gli eventi corrispondenti del Risorgimento italiano a Torino da appendere in classe.

Al termine di questa attività i bambini dovranno essere in grado di:

· Individuare nel testo gli eventi più importanti della storia del Risorgimento italiano

· Elencare i principali avvenimenti del Risorgimento italiano

· Ordinare cronologicamente i principali avvenimenti del Risorgimento italiano

· Elencare i protagonisti del Risorgimento italiano

· Narrare la storia del Risorgimento italiano

Attività 2: Gli oggetti del Risorgimento 
(Questa attività oltre agli educatori, prevede l’intervento di un esperto :guida del museo). 

Consegna: disegnare un oggetto caratteristico dell’epoca storica del Risorgimento
problem solving 1:  gli educatori faranno disegnare agli alunni individualmente un oggetto che secondo loro è caratteristico del Risorgimento italiano. 

Acquisizione della teoria: visita al museo del Risorgimento, con il percorso standard della durata di circa novanta minuti.

Problem solving 2: sul disegno realizzato precedentemente verrà chiesto di aggiungere elementi e darne una breve descrizione e di disegnare un altro oggetto visto.
Analisi delle discrepanze/ confronto: l’oggetto che avevi disegnato era presente al museo? Se no perché hai disegnato quell’oggetto? Se si perché pensavi di trovarlo? Quali altri oggetti hai visto?  Discussione in classe.
Generalizzazione: gli educatori raccoglieranno gli oggetti disegnati e li illustreranno con l’aiuto degli alunni (lezione euristico- socratica) alla classe.

Prodotto: sotto la linea del tempo verranno collocati i disegni realizzati
Al termine di questa attività gli alunni saranno in grado di:

· Riconoscere oggetti caratteristici del Risorgimento ( spada, elmo, carrozza, abiti, mappe…)

· Disegnare un oggetto del Risorgimento

· Descriverne le principali caratteristiche

Unità 2: Il patrimonio artistico di Torino. Quali sono le principali vestigia artistiche della città di Torino? Come sono collegati alla storia del Risorgimento? In quest’unità i bambini impareranno a:

· Riconoscere i principali monumenti storico artistici di Torino

· Collocarli in un determinato periodo storico 

· Descrivere da un punto di vista storico e artistico i principali monumenti storici di Torino 

Attività 3: Torino, museo a cielo aperto 

Consegna: Individuare i principali monumenti storico- artistici di Torino

Problem solving 1: verrà proposto un gioco di ruolo in cui i bambini a piccoli gruppi dovranno simulare una gita turistica a Torino: quali monumenti farebbero vedere ad un amico venuto da lontano? Prima discutono tra loro e poi fanno la simulazione davanti alla classe.

Acquisizione della teoria: uscita didattica nella città di Torino e tragitto con il cityseeing: il viaggio dura un’ora e farà diverse fermate (Piazza Castello, Piazza Vittorio Veneto, Villa della Regina, Monte dei Cappuccini, Borgo medievale, Parco del Valentino, Piazza Carlo Felice, via XX Settembre/ via Garibaldi/ Duomo, Piazza San Carlo). Durante l’uscita gli educatori con il supporto dell’insegnante di arte e immagine e di storia accompagneranno i bambini nel percorso soffermandosi a spiegare i principali monumenti: Monumento a Carlo Alberto, monumento a Vittorio Emanuele II, monumento a Emanuele Filiberto, Palazzo Carignano, Palazzo Madama , Palazzo Reale, la Mole Antonelliana, il Duomo. 

Problem solving 2: il giorno seguente in classe i bambini dovranno rifare il role play .

Analisi delle discrepanze e confronto: i bambini dovranno confrontare ciò che è emerso dai diversi role play. Quali monumenti hanno individuato? Come li hanno descritti? Quali monumenti avevano omesso? Perché? Li avevano già visitati? Discussione in classe

Generalizzazione:  elenco dei principali monumenti e delle loro caratteristiche da parte degli educatori con l’interazione degli alunni lezione euristico-socratica).
Prodotto: presa una cartina del centro di Torino verrà tracciato il percorso che hanno fatto e i monumenti principali ( Mole Antonelliana, palazzo Carignano, Palazzo Reale,Palazzo Madama) che verranno visualizzati attraverso delle cartoline poste intorno alla mappa. Le cartoline verranno disegnate a gruppi dagli alunni.

Al termine di questa attività gli alunni saranno in grado di:

· Riconoscere i principali monumenti storici presenti a Torino

· Elencare i principali monumenti storico artistici di Torino

· Illustrare i principali monumenti (Mole Antonelliana, Palazzo Madama, Palazzo Reale, Palazzo Carignano)

· Collocare spazialmente i principali monumenti storico artistici di Torino

· Ideare una gita turistica a Torino

Attività 4: Scopriamo i nostri monumenti
Consegna: ricerca a gruppi sui 4 monumenti più importanti

Problem solving 1: gli alunni verranno divisi in gruppi (scelti dall’ insegnante, i gruppi saranno gli stessi che erano stati creati per il disegno) e verrà chiesto loro di svolgere una ricerca sul web di informazioni su quattro monumenti importanti di Torino

Acquisizione della teoria: al termine della ricerca ( tempo due settimane) ogni gruppo esporrà la propria ricerca al resto della classe

Confronto e generalizzazione: l’insegnante riprende le ricerche e le riassume attraverso una lezione frontale con la partecipazione degli alunni che hanno realizzato le ricerche.

Prodotto: sotto le cartoline realizzate nell’attività precedente verranno elencate le caratteristiche principali dei monumenti( nome, architetto, periodo di appartenenza, stile architettonico, uso originario e uso attuale)

Al temine di questa attività gli alunni saranno in grado di:

· Elencare le caratteristiche principali della Mole Antonelliana, di Piazza Castello, del Palazzo Reale e del Duomo di Torino

· Collaborare con i compagni al fine di realizzare una ricerca

· Cercare informazioni sul web sui monumenti storico-artistici di Torino

Modulo 2 
La cultura popolare e folcloristica: quali sono i principali aspetti della cultura popolare, agricola e tradizionale locale? In questo modulo verranno toccati gli aspetti più importanti della cultura tradizionale, agricola e popolare. L’ambiente di riferimento sarà la campagna.

Unità 1: il folclore e la tradizione. Quali sono i principali aspetti della cultura tradizionale torinese? Quali sono la musica e i balli tipici della provincia di Torino? In questa unità gli alunni impareranno a:

· Elencare i principali piatti tipici della provincia di Torino

· Descriverne la preparazione
· Conoscere le principali danze popolari della provincia di Torino

· Conoscere i personaggi principali del folclore locale

· Recuperare le radici culturali legate ai balli tradizionali;
· Esprimere e comunicare stati d’animo tramite la gestualità;
· Socializzare con i compagni;
· Conoscere la possibilità di espressione collettiva ed individuale delle danze popolari;
· Sviluppare competenze ritmiche, musicali e di coordinamento motorio
· Avvicinarsi a sonorità della tradizione considerate desuete.

Attività 1: Le nostre ricette.
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Consegna: trovare delle ricette tipiche del Piemonte

Problem solving 1: agli alunni verrà consegnato il compito di fare delle interviste a familiari (genitori, nonni o amici) chiedendo di individuare e spiegare due ricette tipiche piemontesi e trascriverle. Ad ogni bambino verrà affidato uno di questi settori: primi piatti, secondi, dolci e piatti unici (tempo una settimana).
Acquisizione della teoria: ogni bambino presenterà in classe le sue ricette e ascolterà quelle degli altri compagni.

Problem solving 2: agli alunni verrà chiesto di scegliere una ricetta tra quelle sentite dai compagni e di riassumerla. 

Analisi delle discrepanze e confronto: l’insegnante farà riflettere gli alunni attraverso una discussione in classe: quali ricette sono state trovate? I compagni hanno scritto le stesse ricette? C’è qualche differenza nella preparazione di piatti uguali? Quali di questi piatti avete già assaggiato? Quali vi piacciono, quali no e quali vorreste assaggiare?

Generalizzazione: l’insegnante con gli alunni fa un elenco di tutte le ricette trovate divise nei diversi settori 

Prodotto: realizzazione di un ricettario. Ognuno  trascrive le sue ricette con un disegno che verranno unite in un unico “ricettario della classe”.

Al termine di quest’ attività gli alunni saranno in grado di: 

· Elencare i principali piatti tipici torinesi

· Descriverne la preparazione

Attività 2: A scuola di danze piemontesi!

Consegna: danzare seguendo il ritmo delle canzoni popolari proposte dagli educatori

Problem solving1: l’insegnante di musica, l’insegnante di ginnastica e le educatrici faranno ascoltare dei brani di musica popolare della provincia di Torino lasciando che gli alunni ballino liberamente creando un clima coinvolgente, rilassato e divertente. 

Acquisizione della teoria: durante i laboratori guidati dagli educatori in costume tradizionale, verranno insegnati i balli di un tempo ( danze semplici ed immediate): il Courento della val Germanasca, le danze degli Spadonari della Val di Susa ( entrambe valli occitane), la Monferrina e la Pifferata (danze rituali del carnevale di Ivrea) e verranno raccontate la notizie principali di ogni danza.

Problem solving 2: al termine delle lezioni i bambini dovranno eseguire le danze popolari.

Analisi delle discrepanze e confronto: ai bambini verrà chiesto quale dei balli é il loro preferito e perché e il loro giudizio sull’esperienza. 

Generalizzazione: verranno elencate le caratteristiche di ogni danza imparata.

Prodotto: i bambini divisi in gruppi scriveranno su un cartellone le caratteristiche delle danze (nome, luogo di origine, significato storico, abbigliamento, danza di coppia o in cerchio …). Eseguiranno le danze nella festa finale.

Al termine di questa attività gli alunni saranno in grado di:

· Elencare le principali danze tradizionali della provincia di Torino

· Descriverne le caratteristiche

· Eseguire le principali danze della tradizione locale

Attività 3: Gianduia e le Giacomette
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Consegna: fare un elenco di domande sui personaggi di Gianduia e delle Giacomette.

Problem solving: .durante la mattina in cui si svolgerà l’attività, l’insegnante di storia e l’eductore introdurranno il tema di Giandua e delle Giacomette e inviteranno i bambini a chiedersi che cosa conosco di questo personaggio attraverso una discussione in classe e a porsi  delle  domande sui personaggi e sulla  loro storia. Infine dovranno scrivere delle domande da proporre.

Acquisizione della teoria: L’associazione torinese “Famija turinèisa” verrà invitata a scuola per illustrare la storia di Gianduia, delle Giacomette e delle loro maschere. Inoltre  realizzeranno delle danze con i bambini.

Problem solving 2: gli alunni dovranno rispondere alle stesse domande poste a Gianduia e Giacometta.

Analisi delle discrepanze e confronto: in classe verrà chiesto ai bambini se si sono divertiti e cosa gli è piaciuto, che cosa gli ha incuriositi.

Generalizzazione: gli alunni elencheranno e riassumeranno le caratteristiche dei personaggi guidati dall’educatore e dell’insegnante.

Prodotto: realizzare vestito di Gianduia e delle Giacomette in vista dello spettacolo finale durante i preparativi dello spettacolo.

I bambini si occuperanno del vestito di gianduia, mentre le bambine del vestito di giacometta. Ognuno di loro dovrà portare da casa dei materiali per creare una parte del vestito che verrà allestito in classe con l’aiuto di insegnanti ed educatori.

Al termine di questa attività gli alunni saranno in grado di:

· Descrivere i personaggi di Gianduia e Giacometta

· Collocarli nel contesto storico

Unità 2: La cultura agricola e i suoi prodotti. Quali sono i principali prodotti dell’agricoltura e dell’allevamento locali? In questa unità gli alunni impareranno a:

· Riconoscere i prodotti tipici dell’agricoltura e dell’allevamento locali

· Riconoscere i metodi di lavorazione dei principali prodotti dell’allevamento e dell’agricoltura locali
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Attività 1: Dalla stalla al tomino…

Consegna: individuare le diverse fasi di lavorazione del formaggio.

Problem solving 1: l’ educatore e l’ insegnante consegnano agli alunni una scheda con illustrate le diverse fasi della lavorazione del formaggio. Successivamente verrà assegnato casualmente ad ogni bambino un ruolo (ogni bambino impersonificherà una fase attraverso il gioco di ruolo). Quindi guidati dall’insegnante e dall’educatore dovranno raggrupparsi e ordinarsi per fasi.

Acquisizione della teoria: uscita alla fattoria didattica: “Caseificio del Vallinotto” a Carignano. Qui si svolgerà il percorso “Dalla stalla al tomino” organizzata dall’ azienda agricola. Verranno mostrati gli animali della fattoria e i prodotti dell’allevamento. 

Problem solving 2: tornati dall’uscita didattica i bambini dovranno nuovamente riunirsi con i gruppi di prima riproponendo il gioco di ruolo e spiegando all’ insegnante e agli educatori il processo di produzione del formaggio.

Analisi delle discrepanze e confronto: cosa hai imparato? Che cosa sapevi? Cosa ti è piaciuto dell’esperienza alla fattoria?

Generalizzazione: gli alunni guidati dall’insegnante riassumeranno le fasi di lavorazione del formaggio visualizzando le fasi e le caratteristiche in uno schema scritto alla lavagna dall’educatore.

Prodotto: ogni gruppo realizzerà un cartellone con disegnata una specifica fase.
Al termine di questa attività gli alunni saranno in grado di:

· Elencare le principali forme di allevamento ( api, razza bovina piemontese, coniglio grigio, gallina Bionda Piemontese, salame, miele)

· Elencare le procedure di lavorazione del formaggio (preparazione del latte, coagulazione, rottura del coagulo e spurgo, eventuale cottura o filatura, salatura, stagionatura)
Attività 2: Tutti in fattoria!

Consegna: riconosci i prodotti agricoli coltivati nel Piemonte e gli attrezzi usati per farlo. 

Problem solving 1: i bambini verranno divisi in gruppi e ad ogni gruppo verranno consegnate delle immagini. Tra  queste dovranno riconoscere i prodotti agricoli del territorio e gli attrezzi agricoli tradizionali. 

Acquisizione della teoria: uscita alla fattoria didattica all’azienda agricola Roggero Giuseppe a Rivoli. L’uscita prevede una visita aziendale, percorsi didattici, dimostrazione di lavori agricoli e dell’orto, conoscenza dei metodi di coltivazione, allevamento e trasformazione dei prodotti aziendali.
Problem solving 2: si riformeranno i gruppi chiedendo, se necessario, di modificare le scelte già fatte. 

Analisi delle discrepanze e confronto: si chiederà agli alunni di motivare le scelte e gli eventuali cambiamenti.

Generalizzazione: si farà un elenco dei prodotti e degli attrezzi descrivendoli con le nozioni apprese

prodotto: le immagini di ogni gruppo verranno unite in un cartellone sui prodotti agricoli e in un altro cartellone sugli attrezzi.

Al termine di questa attività gli alunni impareranno a:

· Elencare le principali coltivazioni e i prodotti agricoli delle campagne torinesi ( viti, mais, bietola, cavolfiore, cipolla, peperone, pomodoro, zucca, rapa, sedano, porro, tartufo bianco, fagioli, mele, pere, ciliegie, castagne)

· Riconoscere gli attrezzi agricoli tradizionali e descriverne l’uso ( torchio,  aratro di legno, carriola, ascia, falce, tridente, rastrello)

Modulo 3
Il patrimonio ambientale e geografico: quali sono gli aspetti geografici ed ambientali (diversi paesaggi, flora e fauna) della provincia di Torino? Questo modulo  porterà l’attenzione e il coinvolgimento degli alunni sugli aspetti ambientali e paesaggistici del loro territorio. L’ambiente di riferimento sarà perciò la natura.

Unità1: I paesaggi. Quali sono i paesaggi presenti nella provincia di Torino? In questa unità i bambini impareranno a: 

- riconoscere il paesaggio montano della provincia di Torino e a delinearne le caratteristiche

- riconoscere il paesaggio pianeggiante della provincia di Torino e a delinearne le caratteristiche

Attività1: I nostri paesaggi
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Consegna: selezionare tra le immagini di paesaggi quelli che si trovano in montagna e in pianura. Con le immagini realizzare due collage.

Problem solving 1: i formatori/ educatori consegneranno ai bambini delle immagini di diversi paesaggi. Verrà chiesto di identificare quali si trovano nella provincia di Torino, realizzando un collage per l’ambiente montano e uno per il paesaggio di pianura.

Acquisizione della teoria attraverso la strategia dell’outdoor development: due gite di un’ intera giornata. Le gite dovranno svolgersi preferibilmente nello stesso mese in modo da non disperdere l’attività.

Gita al parco Nazionale Gran Paradiso: escursione giornaliera al Parco Nazionale del Gran Paradiso. Sarà presente una guida naturalistica che li condurrà in un percorso a piedi, spiegando loro le caratteristiche del paesaggio, della flora e fauna presenti. 
Gita al parco della Mandria: escursione giornaliera al Parco della Mandria. Sarà presente una guida naturalistica che li condurrà in un percorso a piedi, spiegando loro le caratteristiche del paesaggio, della flora e fauna presenti. 
Problem solving 2: in base alle loro risorse e la teoria fornita dalle precedenti esperienze, dovranno essere in grado di riprendere i collage eseguiti e decidere se mantenerli, modificarli o farne di nuovi. Potranno disegnare liberamente ciò cha hanno visto. Sarà possibile quindi vedere come cambiano le soluzioni dal “prima della teoria” al “dopo la teoria”.
Analisi delle discrepanze: i bambini dovranno analizzare le discrepanze tra il primo collage e il secondo. Su un foglio dovranno scrivere quali cose hanno cambiato e aggiunto (anche animali e piante).

Confronto con il gruppo di formazione: i formatori/educatori raccoglieranno i disegni e li ridistribuiranno casualmente agli alunni che confronteranno i lavori degli altri con il loro. Cosa avevano disegnato e cosa hanno visto? Cosa si è cambiato? Perché?
Generalizzazione: una volta confrontati i disegni, scriveranno su un foglio insieme agli educatori le caratteristiche del paesaggio di montagna e pianura, con gli elementi rappresentativi.

Prodotto: i gruppi poi metteranno insieme i loro collage in due cartelloni uno per il paesaggio di montagna e uno per il paesaggio di pianura che verranno appesi in classe.

Al termine di questa attività gli alunni saranno in grado di 

· Elencare i paesaggi presenti nel territorio piemontese

· Elencare le caratteristiche di un paesaggio di pianura e di montagna

· Comparare un paesaggio di pianura e un paesaggio di montagna

· Illustrare un paesaggio di pianura e un paesaggio di montagna

Unità 2: Flora e fauna del territorio. Quali sono le specie animali e vegetali presenti nel territorio torinese? In questa unità i bambini impareranno a:

- riconoscere la flora tipica del territorio

- riconoscere la fauna tipica del territorio

Risorse di base: le precedenti gite hanno permesso agli alunni di vivere un’esperienza diretta della flora e della fauna tipiche dei paesaggi di montagna e pianura torinesi. Tali esperienze e risorse grazie alle attività di questa unità verranno sistematizzate e generalizzate. A causa dello stretto collegamento tra le due unità, le attività che le comprendono dovranno svolgersi in momenti ravvicinati.

Attività 1: Le piante
Consegna:  analizzare le parti di una foglia

Problem solving 1 : agli alunni verrà chiesto di portare a scuola una foglia che hanno trovato all’aperto e di descriverla per iscritto in classe. 

Acquisizione della teoria: l’insegnante di scienze attraverso lezioni euristico socratiche spiegherà ai bambini come funzionano alberi e foglie, e quali si possono trovare nel territorio torinese (di pianura e di montagna) recuperando quanto emerso dall’attività dell’unità 1.

Problem solving 2: i bambini dovranno descrivere nuovamente la foglia sulla base della teoria trasmessa dall’insegnante.

Analisi delle discrepanze e confronto: in classe i bambini dovranno confrontare le descrizioni precedenti e le descrizioni dei compagni. Quali foglie hanno trovato? Quali parti hanno individuato? Quali invece hanno omesso?
Generalizzazione: verrà realizzato con gli educatori alla lavagna un elenco delle caratteristiche principali delle foglie (albero, lamina, nervatura, apice, base, margine) e un elenco delle piante che si possono trovare in provincia di Torino.

Prodotto: ogni bambino avrà realizzato una scheda della sua foglia che si chiamerà : carta d’identità della foglia.

Al termine di questa attività gli alunni saranno in grado di:

· Elencare le specie di alberi presenti nel territorio (platano, tiglio, ippocastano, larici, faggi e abeti)

· Classificare gli alberi che si trovano in montagna e quelli che si trovano in pianura

· Analizzare e descrivere le foglie

Attività 2:  Gli animali
Consegna: identificare le caratteristiche degli animali

Problem solving 1: ai bambini verrà consegnato un foglio dagli educatori con la descrizione (dovrà essere presa letteralmente da quanto esposto nel documentario che verrà successivamente proposto ai bambini)  di un animale. I bambini devono indovinare di quale animale si tratta. 

Acquisizione della teoria: viene proiettato un documentario sugli animali del territorio piemontese: LA RANA, IL RICCIO E L'ARCA DI NOE' - PUPAZZI NON PAZZI RACCONTANO LA PICCOLA FAUNA di Gianni Valente. Creazione e animazione pupazzi: Paolo Grasso. Per conto della Regione Piemonte - 15' – 2002. Anche in questa attività l’educatore recupererà quanto emerso dalle attività dell’ unità 1 descrivendo e classificando gli animali che si trovano nel territorio torinese.

Problem solving 2: una volta visto il documentario ogni bambino riprenderà il suo animale e con l’aiuto degli educatori e degli insegnanti correggerà il suo lavoro.

Analisi delle discrepanze e confronto: i bambini dovranno poi cercare i compagni con lo stesso animale e raggrupparsi (in questo modo potranno confrontare i loro fogli).

Generalizzazione: insieme dovranno decidere come realizzare un disegno del loro animale e le caratteristiche, sistemate in una carta d’identità.

Prodotto: ogni gruppo realizzerà la carta d’identità del suo animale e dovrà esporlo agli altri gruppi.

Al termine di questa attività gli alunni saranno in grado di:

· Elencare le specie animali presenti nel territorio (cervi, caprioli, marmotte, lepri,volpi e scoiattoli, lupo ,talpa, riccio, donnola e puzzola)

· Classificare le diverse specie animali che si trovano in montagna e quelle che si trovano in pianura

· Descrivere le caratteristiche degli animali

Festa finale
Al termine delle attività, come prodotto finale, gli alunni metteranno in scena uno spettacolo serale nella palestra della scuola. Questo  verterà sulla rappresentazione di una gita turistica in cui due  alunni interpreteranno le guide ( vestiti da Gianduia e Giacometta) e alcuni un gruppo di turisti. Le guide accompagneranno i turisti all’interno del paesaggio piemontese sia  in montagna sia in pianura ( scenografie usate saranno i cartelloni con i collage dei ragazzi e i lavori sulle piante e gli animali). Poi verranno accompagnati  a Torino ( la scenografia sarà la cartina con i monumenti storici principali, ognuno impersonato da un alunno che racconterò la sua storia). Il viaggio proseguirà nelle campagne torinesi dove altri alunni saranno vestiti da contadini. Ogni mestiere verrà presentato da un alunno: allevatore, contadino, lavoratore del formaggio, apicoltore. Al termine del viaggio tutti insieme realizzeranno e i balli tradizionali imparati, accompagnati dal gruppo musicale.

Buffet  con piatti tipici preparati dalle famiglie.
8) Fasi ed azioni dell’intervento

	Azioni previste per ciascuna fase


	Esito previsto di ciascuna azione
	Obiettivi di apprendimenti perseguiti attraverso l’azione
	Modalità di controllo del raggiungimento degli obiettivi previsti per ciascuna azione (valutazione delle competenze)

	1)Presentazione  a tutti gli insegnanti del progetto. 

Scelta della classe su cui intervenire.

Scelta degli orari in cui si svolgerà il progetto e dei professori interessati nelle diverse fasi


	Atteggiamento positivo rispetto alle finalità del progetto , atteggiamento di collaborazione con gli educatori, scelta della classe su cui si attuerà il progetto.

Possibile    atteggiamento oppositivo da parte di alcuni insegnanti


	
	Il controllo verrà effettuato chiedendo agli insegnanti se ritengono utile o meno il progetto.

Gli insegnanti sceglieranno la classe su cui intervenire e gli orari con gli educatori



	2) Presentazione del progetto ai genitori della classe su cui verrà effettuato l’intervento


	Atteggiamento positivo rispetto alla realizzazione del progetto e atteggiamento positivo rispetto alle attività in cui sarà importante la loro partecipazione


	
	Verrà controllato lasciando ai genitori molto spazio per porre  domande, inoltre verrà chiesto se ritengono utile oppure no il progetto


	3) Analisi dei bisogni . Incontro iniziale  con gli allievi


	Partecipazione attiva dei bambini alle attività previste, sollevamento di 

proposte e problemi, costatazione della necessità di effettuare l’intervento formativo


	Conoscere l’esistenza del progetto che li riguarderà


	Chiedere alla classe se hanno domande da porre per dei chiarimenti.

Osservare come i bambini reagiscono alla proposta.

Chiedere ai bambini se si dichiarano disposti a svolgere attivamente le attività.



	4)incontro di spiegazione sul primo modulo con gli insegnanti coinvolti ( storia, geografia, arte ed immagine)


	Interesse, collaborazione da parte degli insegnanti. Progettazione concreta del modulo
	Conoscenza dei contenuti, dell’organizzazione e delle finalità del modulo


	Schema di progettazione del modulo

	5) Modulo 1. Attività 1: la linea del tempo


	Ci si aspetta che gli alunni acquisiscano conoscenze storiche


	Elencare e raccontare gli avvenimenti e i protagonisti della storia del Risorgimento Italiano
	Valutazione delle schede temporali compilate.



	6) Modulo 1. Attività 2:  gli oggetti del Risorgimento


	Ci si aspetta che gli alunni diano espressione alla loro creatività e fantasia. Ci si aspetta che acquisiscano conoscenze storiche


	Riconoscere, elencare, descrivere oggetti caratteristici del Risorgimento
	Valutazione dei disegni realizzati



	7) Modulo 1. Attività 3: Torino, museo a cielo aperto!


	Ci si aspetta che gli alunni partecipino attivamente, con interesse e curiosità alla visita, acquisendo conoscenze storico-artistiche

	Riconoscere, descrivere e collocare storicamente i principali monumenti storico artistici di Torino
	Valutazione delle cartoline dei principali monumenti realizzati dagli alunni

	8) Modulo 1. Attività 4: scopriamo i nostri monumenti!


	Ci si aspetta che gli alunni collaborino tra di loro sviluppando competenze relazionali, di confronto e cooperazione. Acquisizione di conoscenze storiche


	Riconoscere e descrivere le caratteristiche dei monumenti principali (Mole Antonelliana, Palazzo Madama, Palazzo Reale, Palazzo Carignano)


	Valutazione delle ricerche

	9)incontro conclusivo  del modulo 1 con gli insegnanti coinvolti e focus group 


	Gli insegnanti esporranno le loro impressioni, solleveranno questioni e criticità che porteranno ad eventuali modifiche operative.

Ci si aspetta un clima sereno e collaborativo


	
	Ogni partecipante dovrà esporre impressioni, questioni , criticità e possibili risoluzioni. Verrà analizzato lo schema del modulo e si verificherà se tutte le attività sono state realizzate

	10) incontro preliminare del modulo 2 con gli insegnanti coinvolti (geografia, scienze arte e immagine)

	Interesse, collaborazione da parte degli insegnanti.


	Conoscenze dei contenuti, dell’organizzazione e delle finalità del modulo


	Realizzazione dello schema di progettazione del modulo


	11) Modulo 2. Attività 1: le nostre ricette


	Ci si aspetta che gli alunni partecipino attivamente all’attività coinvolgendo familiari ed amici. Ogni alunno deve portare in classe due ricette

	Elencare i principali piatti tipici torinesi e descriverne la preparazione


	Valutazione del ricettario realizzato



	12) Modulo 2. Attività 

2: a scuola di danze piemontesi


	Ci si aspetta partecipazione, entusiasmo e divertimento da parte degli alunni. Avvicinamento alle sonorità della tradizione
	Descrivere ed eseguire le principali danze della tradizione locale


	Valutazione realizzazione delle danze



	13) Modulo 2. Attività 3: Gianduja e le Giacomette


	Ci si aspetta un atteggiamento di curiosità e di interesse da parte degli alunni. Recupero di radici culturali legate ai personaggi simbolici della tradizione


	Descrivere e collocare storicamente i personaggi di Gianduia e delle Giacomette


	Valutazione realizzazione degli abiti di Gianduia e Giacometta



	14) Modulo 2. Attività 4: dalla stalla al tomino!


	Coinvolgimento degli alunni nella realtà di campagna, avvicinamento alla realtà contadina


	Elencare le diverse forme di allevamento e le fasi di lavorazione del formaggio


	Valutazione dei cartelloni realizza ti dagli alunni



	15) Modulo 2.  Attività 5: tutti in fattoria!


	Ci si aspetta che gli alunni partecipino con curiosità all’esperienza, che si avvicinano alla natura con atteggiamento positivo


	Conoscenza delle coltivazioni e dei prodotti agricoli delle campagne torinesi, degli attrezzi agricoli


	Valutazione dei cartelloni realizzati


	16)incontro conclusivo del modulo 2 con gli insegnanti coinvolti, focus group

	Ci si aspetta di rilevare impressioni sullo svolgimento del modulo e delle attività proposte, eventuale adeguamenti per le attività successive


	
	Valutazione delle impressioni: analisi dello schema di progettazione del modulo e verifica se tutte le attività sono state svolte


	17)incontro preliminare del modulo 3 con gli insegnanti coinvolti (italiano, musica, ginnastica, arte immagine)


	Presentazione del modulo e delle attività proposte, indicazioni agli insegnanti


	
	Valutazione delle indicazioni degli insegnanti , realizzazione dello schema progettuale del modulo 3


	18) Modulo 3. Attività 1: i nostri paesaggi


	Sviluppare la creatività degli alunni, avvicinamento esperienziale ai paesaggi del territorio


	Riconoscere i paesaggi di montagna e di pianura ed elencarne le caratteristiche


	Valutazione dei collage realizzati



	19) Modulo 3. Attività 2: le piante 


	Ricollegare l’attività precedente, saper ricondurre l’esperienza alla teoria. Acquisire informazioni sulla flora locale

	Elencare e classificare le specie di piante presenti nel territorio. Descrivere le caratteristiche di una foglia


	Valutazione delle carte d’identità delle foglie

	20) Modulo 3. Attività 3: gli animali


	Ci si aspetta che gli alunni ricolleghino l’esperienza al parco con la teoria. Acquisire informazioni sulla fauna locale

	Elencare e classificare le specie animali presenti nel territorio. Descriverne le caratteristiche


	Valutazione delle carte d’identità degli animali.


	21)incontro conclusivo modulo 3 con gli insegnanti coinvolti, focus group

	Ci si aspetta che gli insegnanti esprimano le loro opinioni sullo svolgimento del modulo


	
	Valutazione delle impressioni degli insegnanti e dello schema progettuale del modulo


	22)organizzazione spettacolo con gli  insegnanti


	Messa a punto delle modalità di svolgimento dello spettacolo, temi da trattare, rappresentazioni, divisione dei compiti. 

Ci si aspetta che gli insegnanti siano propositivi e organizzativi 


	
	Valutazione delle proposte degli insegnanti



	23)organizzazione festa con alunni e incontro conclusivo con gli alunni


	Ci si aspetta che gli alunni partecipino attivamente all’organizzazione dello spettacolo finale, collaborazione 


	
	

	24)incontro conclusivo con gli alunni
	Ci si aspetta di constatare soddisfazione e gradimento da parte degli alunni
	
	Valutazione del gradimento dell’intervento formativo degli alunni

	25) festa finale e somministrazione del questionario ai genitori

	Rappresentazione dello spettacolo finale, dimostrazione ai genitori di quanto svolto durante il progetto. Apprezzamento da parte dei genitori del progetto realizzato


	
	Valutazione spettacolo finale del gradimento dei genitori e parte del cambiamento personale degli alunni


	26)incontro conclusivo con tutti gli insegnanti e loro valutazione del progetto, focus group

	Ci si aspetta che gli insegnanti esprimano la loro opinione sul progetto e sulle modalità di svolgimento
	
	Valutazione delle opinioni, impressioni ed eventuali proposte attraverso il questionario per la valutazione dell’apprendimento degli alunni
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	ATTIVITA' MODULO 1

	 
	
	
	

	 
	ATTIVITA' MODULO 2

	 
	
	
	

	 
	ATTIVITA' FESTA FINALE

	 
	
	
	

	 
	ATTIVITA' MODULO 3


Problemi che potrebbero verificarsi e modalità di affrontarli
Problemi con gli alunni

Nel caso siano presenti degli alunni disabili, dovrà essere presente l’insegnante di sostegno in tutte le riunioni per stabilire le modalità di gestione di eventuali difficoltà. Se presenti alunni con difficoltà motorie o in carrozzina, i percorsi e le uscite ai parchi saranno più brevi, pianeggianti, ma ugualmente fruibili, in accordo con le guide naturalistiche.

Gli alunni potrebbero avere difficoltà a riconoscere l’autorità degli educatori in quanto figure esterne alla scuola. Gli educatori dovranno cercare di far comprendere agli alunni l’importanza del loro ruolo e delle attività che si svolgono.

Problemi con la famiglia

Poiché in diverse attività viene richiesto il coinvolgimento della famiglia potrebbero esserci situazioni di scarsa partecipazione da parte delle stesse. In questi casi saranno gli insegnanti a decidere la modalità più adatta ad affrontare il problema. Alcune famiglie potrebbero sottostimare l’utilità del progetto. Sarà compito degli educatori e degli insegnanti durante la riunione esporre le finalità e l’utilità del progetto. 

Problemi con gli insegnanti

La cooperazione  tra insegnanti ed educatori potrebbe portare a problemi di collaborazione, confusione di ruoli e competizione per l’autorità. Le riunioni possono perciò servire per favorire il dialogo tra le parti e risolvere eventuali  incomprensioni. Alcuni insegnanti potrebbero sottostimare l’utilità del progetto. Sarà compito degli educatori discutere con gli insegnanti sulle finalità e sull’importanza del progetto.

9) Autoriflessione

Il nostro progetto contiene un insieme di attività pertinenti con il tema che si è voluto affrontare. Le attività sono state proposte seguendo un ordine logico e tematico che permette di seguire un percorso in crescendo di avvicinamento al territorio. L’intervento educativo si espande su tutto l’anno scolastico. Si tratta di una scelta impegnativa da parte delle scuole che lo effettuano in quanto richiede costi economici, di tempo e una seria motivazione da parte degli insegnanti. Tuttavia noi crediamo che siano queste le prerogative che possono portare a raggiungere effettivi risultati. Per questo motivo abbiamo scelto di coinvolgere gli insegnanti con frequenti riunioni durante le quali  è possibile aggiornarsi continuamente sulla crescita del progetto e accordarsi su eventuali adeguamenti. Le attività proposte, infatti, sono abbastanza flessibili e possono essere modificate nei tempi. I contenuti invece sono abbastanza rigidi.

Un aspetto problematico del progetto è di carattere economico: i costi medio alti non permettono alle scuole prive di finanziamenti di allargare il progetto a più di una classe. Per ovviare a questi problemi bisognerebbe ottenere finanziamenti esterni.  Un problema del progetto potrebbe riguardare il fatto che molte delle attività svolte potrebbero essere già state svolte durante i precedenti anni scolastici, o comunque potrebbero essere svolte anche dagli stessi insegnanti, senza la necessità di chiamare degli educatori esterni. Tuttavia gli educatori saranno due figure importanti per lo svolgimento dell’azione educativa e lavoreranno  a stretto contatto con gli alunni per l’intero anno scolastico. La loro presenza media tra la realtà scolastica e l’esterno, portando competenze nuove rispetto a quelle strettamente legate alla figura dell’insegnante. Relazionarsi con una figura esterna alla scuola permette agli alunni di avvicinarsi alle attività con un atteggiamento di reale curiosità personale. Nello stesso tempo gli alunni potrebbero avere difficoltà a riconoscere l’autorità degli educatori.  La riunione iniziale con i genitori serve perciò ad affermare la loro autorevolezza.

Questo lavoro ci ha permesso di constatare l’importanza di una progettazione sistematica e strutturata degli interventi educativi o formativi. Ci siamo rese conto dell’ importanza di non omettere niente, di essere chiari su ogni punto e di come lo sviluppo completo e dettagliato di ogni fase permetta uno sviluppo facilitato della fase successiva. Il modello Poliedra – Disef ci ha portato a riflettere diversamente rispetto alla progettazione delle attività educative. Nonostante le nostre difficoltà iniziali legate alla complessità del modello siamo riuscite a ideare attività complete, rendendoci conto di come questo modello permetta di coinvolgere i discenti da più punti di vista favorendo l’apprendimento e una sua concreta messa in atto.  

10) Piano di valutazione

Valutazione di prodotto

Valutazione del gradimento
Per valutare il gradimento si è pensato di tener conto della soddisfazione dei bambini, ma anche dei genitori.

Per quanto riguarda i bambini si è deciso di utilizzare una metodologia osservativa..Gli indicatori previsti sono:
· Apprezzamento degli alunni verso il progetto
· Volontà espressa dal bambino di partecipare ai momenti dell’attività
· Espressione del volto degli alunni durante lo svolgimento dell’attività, se appare     sereno e contento di partecipare
· Quante volte il bambino nomina l’attività e vedere se la nomina con l’intenzione di                             
   farla o meno
· Presenza durante le attività
· Il bambino prova a  svolgere i giochi o i compiti durante le attività
· Il bambino attende con impazienza l’arrivo dell’educatore
· Il bambino comunica la sua felicità nella realizzazione  della festa finale
· Il bambino comunica la sua soddisfazione nella realizzazione  dei prodotti
· Il bambino comunica all’educatore o all’insegnante la sua felicità per aver     partecipato al progetto
· Il bambino chiede di ripetere il progetto
Inoltre si è pensato di effettuare al termine del progetto un‘ intervista al gruppo classe. L’intervista sarà a bassa strutturazione. Le domande sonda saranno:

· Vi sono piaciute le attività svolte?

· Che cosa vi è piaciuto di più?

· Che cosa di meno?

· Che cosa avreste voluto fare che non è stato fatto?

· Come vi siete trovati con compagni, educatori e insegnanti?

Al termine dell’intervista di gruppo il tempo restante sarà occupato da un momento di saluti  festosi organizzati dagli educatori.

Per quanto riguarda i genitori invece sarà somministrato un questionario che verrà distribuito durante la festa finale. Si tratterà di un questionario di gradimento a domande chiuse e aperte.

Gli indicatori previsti per le domande sono:
· I genitori esprimono un parere favorevole rispetto alla partecipazione dei figli al  progetto
· I genitori dichiarano che il figlio abbia appreso nozioni importanti
· I genitori ritengono che il progetto è stato utile
· I genitori comunicano di aver notato dei cambiamenti nell’atteggiamento del figlio
· I genitori dichiarano che i figli parlano  positivamente a casa delle attività
· I genitori descrivono le attività che i figli hanno apprezzato maggiormente
· I genitori comunicano di avere apprezzato al festa finale
· I genitori chiedono di ripetere il progetto
Valutazione dell’apprendimento 

L’apprendimento dell’alunno verrà valutato in itinere dai due educatori, durante lo svolgimento delle attività attraverso una griglia di osservazione che ha lo scopo di valutare gli obiettivi raggiunti (conoscenze, capacità, abilità), i modi di “leggere” le situazioni, le strategie messe in atto, la capacità di riflettere sulle proprie strategie e di autocorreggerle. 

Per verificare il profilo di competenza presente negli obiettivi verranno utilizzati i prodotti realizzati dagli alunni al termine delle attività e le verifiche effettuate dagli insegnanti ( geografia, scienze, storia, italiano, arte ed immagine, musica e ginnastica) 

      Attraverso queste verifiche si andrà a constatare se ci sono stati miglioramenti dal punto di vista degli apprendimenti. 

Valutazione del cambiamento personale
Per verificare la presenza o meno di un cambiamento personale dell’allievo occorrerebbe osservare i comportamenti del ragazzo fuori dall’ambiente scolastico e osservarli a distanza di tempo. Ovviamente non è pensabile condurre una tale ricerca in modo sistematico.

L’ osservazione degli atteggiamenti avverrà attraverso l’uso di una check list da parte degli educatori. Gli indicatori previsti corrispondono  agli obiettivi di autoregolazione.

Inoltre per la valutazione del cambiamento personale durante le riunioni verrà chiesto agli insegnanti attraverso un focus group di esprimersi a riguardo. Gli indicatori sui quali basare tali domande sono i seguenti:

- Il miglioramento nel profitto
- La maggiore attenzione durante le lezioni
- La partecipazione più attiva alle lezioni frontali
- I miglioramenti sono dovuti all’attività progettuale
Nei questionari dati ai genitori durante la festa finale ci sarà una parte rivolta anche alla valutazione del cambiamento personale. Gli indicatori sui quali basare tali domande sono i seguenti:

-  Il miglioramento nel profitto;

-  Miglioramenti sono dovuti all’attività progettuale

-  Esprimere curiosità e apprezzamento nei confronti degli aspetti di vita tradizionale                     del territorio  
  - Discutere e confrontarsi con i compagni e con la famiglia

Sia per la valutazione degli apprendimenti sia per la valutazione dei cambiamenti personali verrà creata per ogni ragazzo una scheda degli obiettivi previsti dove gli educatori andranno a crocettare quelli raggiunti e potranno annotare le osservazioni. 

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER OGNI BAMBINO
Nome 

Cognome

VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO
	RISORSE
	SI
	NO

	Conoscenza dei principali aspetti geografici della provincia di Torino
	
	

	Conoscenza della storia del Risorgimento italiano che vede come protagonista la città di Torino
	
	

	Conoscenza della città di Torino da un punto di vista artistico
	
	

	Conoscenza degli animali e delle piante presenti sul territorio
	
	

	Conoscenza dei principali prodotti gastronomici locali
	
	

	Conoscenza delle principali caratteristiche della cultura popolare e folcloristica locale
	
	

	Conoscenza della cultura agricola ( prodotti, coltivazioni, allevamento lavori  ecc.)
	
	

	Conoscenza di alcune delle principali danze tradizionali torinesi
	
	

	Conoscenza dei personaggi principali del folclore locale
	
	

	Elencare i diversi ambienti presenti nel territorio torinese
	
	

	Elencare le caratteristiche di un paesaggio di pianura e di montagna
	
	

	Elencare le specie di alberi presenti nel territorio
	
	

	Elencare le specie animali presenti nel territorio
	
	

	Elencare i protagonisti del Risorgimento italiano
	
	

	Elencare i principali monumenti storico artistici di Torino
	
	

	Elencare le caratteristiche principali della Mole Antonelliana, di Piazza Castello, del Palazzo Reale e del Duomo di Torino
	
	

	Elencare le principali forme di allevamento
	
	

	Elencare le procedure di lavorazione del formaggio
	
	

	Elencare le principali coltivazioni e i prodotti agricoli delle campagne torinesi
	
	

	Elencare i principali piatti tipici torinesi
	
	

	Elencare le principali danze tradizionali della provincia di Torino
	
	


	STRUTTURE DI INTERPRETAZIONE
	SI
	NO

	Riconoscere un paesaggio di pianura e di montagna
	
	

	Comparare un paesaggio di pianura e uno di montagna
	
	

	Riconoscere gli animali e le piante principali del territorio
	
	

	Riconoscere i principali monumenti storico artistici torinesi
	
	

	Riconoscere oggetti caratteristici del Risorgimento
	
	

	Collocarli nel periodo storico
	
	

	Riconoscere i principali monumenti storici presenti a Torino
	
	

	Collocare spazialmente i principali monumenti storico artistici di Torino
	
	

	Riconoscere i principali prodotti dell’agricoltura e allevamento locali e i metodi di lavorazione
	
	

	Riconoscere i principali attrezzi agricoli tradizionali
	
	

	Riconoscere i principali piatti della tradizione locale
	
	

	Riconoscere i principali piatti della tradizione locale
	
	


	STRUTTURE DI AZIONE
	SI 
	NO

	Realizzare un disegno di un paesaggio di pianura e uno di montagna
	
	

	Classificare gli alberi che si trovano in montagna e quelli che si trovano in pianura
	
	

	Analizzare e descrivere le foglie
	
	

	Classificare le diverse specie animali che si trovano in montagna e quelle che si trovano in pianura
	
	

	Descrivere le caratteristiche degli animali
	
	

	Individuare nel testo gli eventi più importanti della storia del Risorgimento italiano
	
	

	Narrare la storia del Risorgimento italiano
	
	

	Disegnare un oggetto del Risorgimento
	
	

	Descriverne le principali caratteristiche
	
	

	Descrivere da un punto di vista storico e artistico i principali monumenti storici di Torino 
	
	

	Illustrare i principali monumenti
	
	

	Ideare una gita turistica a Torino
	
	

	Cercare informazioni sul web sui monumenti storico-artistici di Torino
	
	

	Descriverne la preparazione
	
	

	Descriverne le caratteristiche
	
	

	Eseguire le principali danze della tradizione locale
	
	

	Sviluppare competenze ritmiche, musicali e di coordinamento motorio
	
	

	Descrivere i personaggi di Gianduia e Giacometta
	
	


VALUTAZIONE DEL CAMBIAMENTO PERSONALE

	STRUTTURE DI AUTOREGOLAZIONE
	SI
	NO

	Collaborare con i compagni al fine di realizzare una ricerca
	
	

	Verbalizzare  le esperienze che hanno vissuto esprimendo le loro impressioni ed emozioni
	
	

	Discutere e confrontarsi con i compagni e con la famiglia
	
	

	Riflettere sugli aspetti emotivi che li legano al territorio
	
	

	Riflettere sugli aspetti cognitivi riguardo il territorio locale
	
	

	Acquisire motivazione nell’interessarsi al territorio circostante
	
	

	Acquisire consapevolezza della realtà locale nella quale vivono
	
	

	Esprimere curiosità e apprezzamento nei confronti degli aspetti di vita tradizionale del territorio  
	
	

	Recuperare le radici culturali legate ai balli tradizionali
	
	

	Esprimere e comunicare stati d’animo tramite la gestualità
	
	

	Socializzare con i compagni
	
	

	Conoscere la possibilità di espressione collettiva ed individuale delle danze popolari
	
	

	Avvicinarsi a sonorità della tradizione considerate desuete
	
	


OSSERVAZIONI

10.2 Valutazione di processo
Per effettuare la valutazione di processo si è scelto di adottare  la tecnica dell’ osservazione esperienziale attraverso l’uso del diario di bordo. Si tratta di una tecnica di rilevazione dati a bassa strutturazione che consiste nell’osservazione e annotazioni di comportamenti ed eventi chiave accompagnati da riflessioni e interpretazioni da parte degli educatori. I dati da annottare nel diario di bordo verranno rilevati sia durante le attività svolte con gli alunni, sia durante le riunioni con gli insegnanti. Riguarderanno perciò sia gli alunni che gli insegnanti. I fattori che si indagheranno in itinere sono:

· Partecipazione e interesse
· Autorità/ rispetto nei confronti degli educatori
· Comprensione

· Interazione e collaborazione
	Fattori
	Indicatori
	Item

	Partecipazione e interesse
	Gli alunni partecipano alle attività proposte con interesse.

Gli alunni dimostrano entusiasmo, curiosità e divertimento

Gli insegnanti partecipano attivamente nell’organizzazione dell’attività
	Gli alunni partecipano volentieri alle attività proposte? Vi sono alunni che mostrano poco interesse durante le attività? Vi sono alunni  vanno particolarmente stimolati perché partecipino? Come reagiscono quando si introduce un’ attività? Gli insegnanti dimostrano impegno ed entusiasmo nell’organizzare e svolgere le attività? Sono propositivi?

	Autorità/ rispetto nei confronti degli educatori
	L’educatore deve mettere in atto operazioni di contenimento per ottenere attenzione.

L’educatore deve sanzionare degli alunni per riuscire a realizzare l’attività. 
	E’ stato necessario alzare la voce? E’ stato necessario ricorrere a minacce di punizioni o a sanzioni vere e proprie per riuscire a svolgere l’attività? È stato necessario l’intervento degli insegnanti?

	Comprensione 
	Le attività vengono comprese e attuate senza difficoltà. 

Le attività sono adeguate al livello cognitivo degli alunni.
	Gli alunni hanno compreso subito il problem solving? Le attività proposte sono adeguate alla classe? Risultano troppo difficili o troppo facili?

Gli alunni pongono domande di approfondimento agli educatori?

Gli alunni mettono in pratica o ripropongono aspetti toccati in attività precedenti?

	Interazione e collaborazione
	I ragazzi intervengono durante le attività. Contribuiscono alla realizzazione delle attività.
	Gli alunni hanno difficoltà ad esprimere il proprio punto di vista di fronte agli altri? Alcuni preferiscono non esprimersi e far parlare altri al loro posto? Si mettono in gioco nella fase di problem solving? Gli educatori collaborano efficacemente con gli insegnanti



	
	
	


Al termine delle attività gli educatori compilano un diario di bordo in cui annottano osservazioni guidate dagli items della tabella. Si tratta di una valutazione di processo, svolta in itinere, che permette di calibrare e adeguare l’intervento a seconda degli alunni e delle loro reazioni e aspettative nei confronti del progetto e delle attività proposte.

Periodicamente  verranno indette delle riunioni con gli insegnanti. Durante queste riunioni gli educatori condurranno  un focus group in cui intervisteranno gli insegnanti. Le loro opinioni, i loro atteggiamenti e suggerimenti devono perciò essere costantemente rilevati in vista di un adeguamento delle azioni programmate. Il focus group è perciò da considerare in una logica di valutazione di processo e i dati rilevati dovranno essere associati a quelli rilevati tramite osservazione e annotati nel diario di bordo. Possibile domande sonda che guideranno l’intervista di gruppo potranno essere:

· Quali sono stati i punti di forza delle attività?
· Quali i punti deboli?
· Secondo voi gli alunni sono stati soddisfatti?

· Cosa cambiereste?
· Cosa terreste?

Solo attraverso queste operazioni sarà possibile avere un indicazione del raggiungimento degli obiettivi. Si vuole sottolineare che durante l’ultima riunione con gli insegnanti in cui si effettuerà un focus group riflettendo sugli  aspetti positivi e negativi generali, si prevede una restituzione dei risultati dell’intervento. 
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